
 
 

PER SCUOLA E CULTURA  
L’ITALIA FANALINO DI CODA IN EUROPA 

 
L’Italia, secondo l’ultima bocciatura firmata dall’Eurostat, l’Istituto di statistica dei 27 

Paesi dell’Unione, è all’ultimo posto per la percentuale di investimenti statali 

dedicati alla cultura.  

Nel Sud d’Italia, nel meridione, la  dispersione scolastica più che al nord, mentre 

sono 1.170 gli euro spesi ogni anno per uno studente del Sud e, dunque, 

l’abbandono. L’Eurostat informa che destiniamo solo l’8,5% del PIL all’istruzione, 

mentre la media UE è del 10,9%; per il Ministro Profumo: «I dati  Eurostat 

costituiscono uno stimolo a invertire la rotta».  

Noi siamo convinti che l’innovazione, la internazionalizzazione e privatizzazione   

istituzionale costituiscono il vero volano per una inversione di marcia, prova ne è la 

richiesta della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”, il cui progetto universitario è ancora 

in attesa di Decretazione Ministeriale attuativa, in cui crediamo ancor più 

fermamente, perché proprio “nelle università si concentrano la maggior parte degli 

Italiani fuggiti di casa. Un esodo di migliaia di giovani che costa all’Italia  più di un 

milione e mezzo di euro all’anno”.  

Ci ritorneremo  sulla trattazione  e sul «boom di emigranti nel 2012 … »!  

Speriamo bene! 
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